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Abstract 

New or rare weevils from Mt. Kenya (Coleoptera). — In this paper thè 
author studied thè weevils collected by V. Mahnert and J.-L. Perret in Kenya 
(Mt. Kenya and Mt. Aberdare). They belong to thè following genera and species: 
Abarypeithes microphthalmus (Hustache): Mt. Kenya; Maìmertia nov. gen., M. tri- 
articulata n. sp.: Mt. Kenya; M. (?) perreti n. sp.: Mt. Kenya; M. aberdarensis n. sp.: 
Mt. Aberdare; Mesoxenomorphus sp. prope piliferus Voss: Mt. Aberdare. 

The new genus Maìmertia is characterized, within thè limits of thè Hylobiinae sub- 
family, by thè eyes quite wanting and by only 3-jointed funicle. The nov. gen. may be 
placed near (or in ?) Cotasterini tribe. The three species belonging to Maìmertia are 
distinguishable in reason of thè following particularities: triarticulata from perreti , by 
different beack and pronotum punctuation and by aedeagus form; M. aberdarensis yet 
by beack punctuation (where thè points are arranged in deep rows), by thè lst article of 
funicle more extended, comparatively, than in triarticulata and by peculiar pronotum 
and elytra punctuation. 

At least thè author gives drawings of thè spermatheca of Abarypeithes microphthal- 
mus (Hustache) and of thè aedeagus of Mesoxenomorphus sp. prope piliferus Voss. 



Il dr. Claude Besuchet m’ha fatto pervenire per lo studio un piccolo lotto di curcu- 
lionidi dell’Africa orientale (Kenya, Rwanda) raccolti con la tecnica del vaglio. Si tratta 
di poche specie ma tutte di rilevante interesse faunistico. In questo lavoro ritengo op- 
portuno illustrare solo il materiale kenyota dato che lo studio di quello del Rwanda 
procederà di pari passo con quello del Museo dell’Africa centrale di Tervuren pro- 
veniente dagli stessi territori od altri immediatamente adiacenti. 
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Ringrazio cordialmente il dr. Cl. Besuchet per il suo cortese invio perchè questo 
materiale ci permette di allargare le nostre conoscenze in questo settore della coleottero- 
fauna endogea africana. 




Abarypeithes microphthahnus (Hust.), Mte Kenya: habitus. 



Abarypeithes microphthalmus (Hustache) 

(figg. 1, 16-17) 

Hustache, A., 1929. Voyage de Ch. Alluaud & Jeannel en Afrique orientale (1911/12). Résultats 
scientifìques. XIX. Curculionidae : 365-562. 

Hustache, A., 1939. Mètri. Mus. tìist. Nat. (n.s.), IX (5): 175-272. 

Di questa specie ho esaminato 3 $$ etichettate « Mt. Kenya, 3250 m 23.XI.1974, 
au-dessus de la Met Station Lodge, leg. Mahnert-Perret ». Il taxon in parola fu descritto 
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da Hustache (1929) ed attribuito, in un primo momento, al genere paleartico Bary - 
peithes Jacq. du Val, successivamente (1939) ad Abarypeithes Hust.. Alluaud e Jeannel 
lo rinvennero nella zona a foreste di bambù del Mte Kenya a quote comprese tra i 2800 
ed i 3200 m sotto grandi pietre infossate nonché sul Mte Aberdare, nella prateria alpina, 
tra i 3000 ed i 3100 m. Attualmente, ad Abarypeithes Hust., sono attribuite due entità: 
microphthalmus Hust. (Mti Kenya ed Aberdare) ed hypogeus Hust. (Mte Elgon). 

Abarypeithes Hust. è un genere relativamente specializzato alla vita ipogea (come 
starebbero a dimostrarlo i suoi tegumenti depigmentati, i suoi occhi ridotti ed appiattiti 
e le sue abitudini ipolitiche) ed entra far parte di quel ristretto contingente di Otiorhyn- 
chinae endogei e semiendogei ( Afrotroglorhynchus Hust., Neomias Hust., Hobarypeithes 
Hust., Dysommatus Mshl.) tipico dell’habitat di quota. 

Alla figura 17 è disegnata la spermateca molto caratteristica di Abarypeithes 
microphthalmus (Hustache). 



Mahnertia novum genus Hylobiinarum 
Specie tipica: M. triarticulata n. sp. 

Depigmentato, attero, anoftalmo, antenne brevi e funicolo fornito di 3 soli articoli. 
Rostro piuttosto corto e largo con antenne robuste; lo scapo non raggiunge, all’indietro, 
il margine anteriore del pronoto e la clava è molto grande e robusta. Capo conico, 
totalmente privo d’occhi. Pronoto più lungo che largo, punteggiato, con scrobe strette 
e profonde, dirette verso la base del rostro ma leggermente separate all’indietro. Zampe 
robuste con femori appiattiti, tibie terminanti con un uncino apicale vistoso; tarsi 
di 3 articoli, l’ultimo dei quali appena più largo del secondo; onichio lungo e robusto 
con unghie libere, gracili. Coxe anteriori rilevate, poco ma nettamente separate alla 
base, coxe mediane e posteriori meno evidenti; sterni addominali leggermente incavati 
nel S, subpiani nella $. 

Il nuovo genere è facilmente riconoscibile non solo nell’ambito degli Hylobiinae 
africani per le sue piccole dimensioni (mm 2, 1-2,3), per l’atrofia totale degli occhi, 
l’assenza dello saltello ecc. ma, soprattutto, per il suo funicolo composto di 3 soli 
articoli. A mia conoscenza nessun altro curculionide ne possiede un così limitato numero 
(il minimo sinora era di 4, tipico ad es. degli Stromboscerini). La posizione di Mahnertia , 
nell’ambito degli Hylobiinae, non mi è ancora chiara ma non è escluso che in futuro si 
dovrà creare per essa una nuova sottotribù da collocarsi vicino ai Cotasterini. 

Dedico con piacere questo notevole genere nuovo al dr. V. Mahnert del Museo 
di Ginevra che lo raccolse (unitamente al dr. J.-L. Perret) in occasione di una breve 
i escursione sul Mte Kenya. 

Mahnertia triarticulata n. sp. 

Loc. tip. : Hulmes Bridge, Mte Kenya 
(figg. 2-4, 9) 

Materiale esaminato. 2 SS, 6 $$ così etichettati « Kenya, 22.XI.1974, Hulmes 
Bridge, Nanyuki env. 1700m, sous bois mort, leg. Mahnert-Perret ». Holotypus S 
e 4 paratipi $ nelle collezioni del Museo di Ginevra, 3 paratipi (1 2 $?) nella mia 

collezione al Museo di Verona. 

Misure dell’holotypus. Lunghezza del corpo: con il rostro 2,78 mm; pronoto 
+ elitre 2,33 mm. Pronoto: lunghezza lungo la linea mediana 0,81 mm; largezza mas- 

! 
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sima 0,63 mm. Elitre: lunghezza lungo la sutura 1,58 mm; larghezza 0,80 mm. Antenne: 
scapo 0,17 mm; funicolo 0,14 mm; clava 0,14 mm. 

Descrizione dell’holotypus. Testaceo, allungato, glabbro, Rostro piuttosto 
largo, misurante un pò più della metà del pronoto, appiattito, a margini sinuosi, legger- 




Mahnertia triarticulata n. gen., n. sp., 

Mte Kenya, Hulmes Bridge, paratypus $: habitus. 



mente allargato verso l’apice, finemente punteggiato, Antenne brevi con scapo cortissimo 
(interamente accolto nelle scrobe a riposo), funicolo poco setoloso di 3 soli articoli, 
1° cilindrico, più lungo che largo e largo all’incirca quanto lo scapo all’apice, 2° pure 
cilindrico, alquanto più lungo che largo, 3° sferico, clava molto grande, ellittica, setolosa 
(particolarmente all’apice). Pronoto più lungo che largo, arrotondato ai lati, alquanto 
più stretto alla base che nella parte distale, disco pianeggiante con punteggiatura fine 
ma superficiale. Scutello assente. Elitre allungate, a lati subparalleli, omeri sfuggenti, 
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Figg. 3-9. 

Mahnertia triarticulata , n. gen., n. sp., holotypus: edeago in visione frontale (3), laterale (4) e 
spiculum gastrale (9); idem, spiculum ventrale di un paratypus (7). Mahnertia (?) pareti n. gen., 
n. sp., Mte Kenya, Thomsons Falls, holotypus: edeago (5, 6). Mahnertia aberciarensis n. gen., 
n. sp., Mte Aberdare, holotypus: spiculum ventrale (8). 
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con la maggior larghezza nei 2/3 prossimali; strie elitrali formate da una serie di punti 
allineati, poco profondi, interstrie debolmente rilevate con punteggiatura sparsa, poco 
visibile. Zampe gracili, appiattite, con femori incavati dalla parte del corpo, tibie armate, 
all'apice esterno, di un robusto uncino e di uno più piccolo sul margine interno. Le 
protibie sono, inoltre, dotate di un incavo aperto per accogliere i tarsi ed hanno il margine 
inferiore fornito di una lunga frangia di rigide setole. Tarsi con 1° articolo conico, 
2° subquadrato, 3° appena più largo del precedente, non bilobo, onichio robusto con 
unghie libere, gracili. Coxe protoraciche separate alla base, ben evidenti, con punteg- 
giatura regolarmente disposta. Sterniti addominali 1° e 2° molto lunghi con sutura poco 
evidente, sparsamente punteggiati e leggermente incavati nel mezzo. Edeago e spiculum 
gastrale: vedi figure 3, 4, 9. 

Descrizione dei paratipi. Praticamente identici al tipo. Le $$ presentano gli 
sterni addominali 1° e 2° non o pochissimo incavati. 

Nota. Tutti gli esemplari esaminati sono leggermente immaturi per cui l’immersione in alcole 
prima e l’essiccamento, poi, li hanno un poco deformati, ad es. con l’infossamento della 
sutura, il raggrinzimento dei tegumenti superficiali ecc. Uniche parti normalmente scleri- 
fìcate sono risultate le antenne, le coxe ed il lobo mediano dell’edeago. 

Derivatio nominis. L’aggettivo « trìarticulatus» (fornito di 3 articoli) allude 
alla conformazione del funicolo antennale. 

Note ecologiche e biologiche. Tutti gli esemplari sono stati raccolti vagliando 
terriccio sotto legno morto a 1700m di quota. Una ? conteneva nel suo addome un 
grosso uovo che ne riempiva, da solo, quasi metà dell’intera cavità. 



Mahnertia aberdarensis n. sp. 

Loc. tip. : Mte Aberdare 
(fìgg. 8, 11) 

Materiale esaminato. Una $ etichettata «Kenya, 25.XI.1974, Mte Aberdare, 
2300 m, tamisage bois mort, leg. Mahnert-Perret ». Conservata nelle collezioni del 
Museo di Ginevra. 

Misure della specie. Lunghezza del corpo: con il rostro 2,40 mm; pronoto + 
elitre 2,10 mm. Pronoto: lunghezza lungo la linea mediana 0,70 mm; larghezza mas- 
sima 0,52 mm. Elitre: lunghezza lungo la sutura 1,50 mm; larghezza massima 0,75 mm. 
Antenne: scapo 0,15 mm; funicolo 0,12 mm; clava 0,11 mm. 

Diagnosi. Una Mahnertia ben differenziata sia da triarticulata sia da perreti 
(vedi) per la clava delle antenne più grande, subtroncata all’apice (fig. 11), per il rostro 
punteggiato-striato, per la diversa punteggiatura del pronoto e delle elitre, per le interstrie 
strettissime, cariniformi e per la diversa conformazione dello spiculo ventrale. 

Descrizione dell’holotypus. Rostro curvato dopo l’inserzione delle antenne 
(subrettilineo nelle altre due specie) con punteggiatura disposta in solchi o strie ben 
evidenti e provvista di piccole setole volte verso il capo. Antenne brevi, scapo ingrossato 
all’apice, funicolo con 1° articolo cilindrico, del doppio più lungo che largo, 2° lungo 
quanto largo, molto più sottile, 3° subgloboso, clava più larga che in triarticulata , 
poco setolosa, brillante, apparentemente costituita dal solo 1° articolo, subtroncata al 
l’estremità (fig. 11). Pronoto più lungo che largo con punteggiatura molto peculiare 
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costituita cioè da un punto in rilievo circondato da un anello chitinoso. Tale aspetto 
della punteggiatura è particolarmente ben visibile sul disco. Elitre pur’esse con punteg- 
giatura ad « anello » con interstrie strettissime, careniformi, ad andamento legger- 
mente irregolare. Nel loro insieme, quindi, le elitre appaiono piuttosto rugose. Nella 




Malmenici triarticulata , holotypus (10) e M. aberdarensis , holotypus (11): antenna 



parte declive, infine, si osservano pure brevissime setoline. Protibie nettamente trian- 
golari; sterni addominali 1° e 2° con punteggiatura sparsa, relativamente grande. 
Spermateca: vedi figura 8. 

Derivatio nominis. Il nuovo taxon trae nome dal monte Aberdare. 

Note ecologiche e biologiche. La specie è strata raccolta vagliando legno 
morto a 2300 m di quota. Nel suo addome è stato rinvenuto un uovo di grossezza simile 
a quello descritto di M. triarticulata. 
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Mahnertia (?) perreti n. sp. 

Loc. tip. : Thomsons Falls (Nyahururu) 

(figg. 5-6) 

Materiale esaminato, le? etichettato «Kenya, 20.XI.1974, Thomsons Falls 
(Nyahururu) 2300 m, tamisage dans forèt, leg. Mahnert-Perret ». Conservato nelle 
collezioni del Museo di Ginevra. 

Misure dell’holotypus. Lunghezza del corpo: con il rostro 2,50 mm; pronoto 
+ elitre 2,15 mm. Pronoto: lunghezza lungo la linea mediana 0,70 mm; larghezza mas- 
sima 0,48 mm. Elitre: lunghezza lungo la sutura 1,50 mm; larghezza massima 0,72 mm. 
Antenne: vedi nota dopo descrizione dell’holotypus. 

Diagnosi. Entità molto vicina a triarticulata , differenziabile per le dimensioni 
leggermente inferiori, per la punteggiatura del pronoto e delle elitre più marcata, per 
quella del rostro più fine e fìtta e per la diversa conformazione dell’edeago. 

Descrizione dell’holotypus. La n.sp. è vicina a triarticulata per cui ritengo 
utile elencare qui solo le differenze più salienti esistenti con quest’ultima. Rostro leg- 
germente più corto, non allargato all’apice più fittamente e fortemente punteggiato. 
Pronoto a lati paralleli. Elitre come in triarticulata , più snelle, più fortemente punteg- 
giate con interstrie piane, larghe all’incirca quanto le strie (leggermente rilevate in 
triarticulata ), onichio più lungo, tibie più lungamente uncinate con sterniti addominali 
più fortemente punteggiati. Circa la conformazione dell’edeago, cfr. figure 5-6. 

Nota. Anche questo esemplare è immaturo con tegumenti (soprattutto quelli del pronoto e 
delle zampe) rugosi. L esemplare in questione è, inoltre, sprovvisto di zampe dal lato 
destro del corpo nonché di quelle del 3° paio dal lato sinistro ; mancano pure le antenne ad 
eccezione dello scapo. Soprattuto per quest’ultimo motivo è dovuto il ? posto accanto al 
genere. La diagnosi specifica è tuttavia possible (malgrado le cautele, d’obbligo quando si 
hanno a disposizione solo singoli esemplari) grazie soprattutto alla conformazione del- 
Tedeago assai diverso da quello di M. triarticulata figg. 3-6. 

Deri va tio nomi nis. La n. sp. è dedicata al dr. J.-L. Perret del Museo di Ginevra. 

Note ecologiche e biologiche. Anche questa entità è stata raccolta al vaglio 
di humus di foresta a 2350 m di quota. 



TABELLA DELLE SPECIE DEL GENERE MAHNERTIA M. 

L Punteggiatura del rostro ordinata in righe, quella del pronoto formata da 
punti circondati da un « anello » scleririficato, interstrie elitrali molto strette, 
clava delle antenne molto grande, quasi interamente formata dal 1° articolo, 

2° articolo del funicolo lungo quanto largo. Lunghezza 2,10 mm (s.r.). 

Mte Aberdare aber dar ensis n. sp. 

Punteggiatura del rostro appena sparsa, sottile e così pure quella del pronoto e 
delle elitre, interstrie larghe all’incirca quanto le strie, clava antennale leg- 
germente più setolosa. Mte Kenya 
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2. Rostro a punteggiatura fine, superficiale, quella del pronoto fitta ma anch’essa 
superficiale, elitre ad interstrie debolmente rilevate, 2° articolo del funicolo 
più lungo che largo, edeago molto stretto (figg. 3, 4, 10). Lunghezza 2,33 mm 
(s.r.) triarticulata n. sp. 

— Punteggiatura del rostro, del pronoto e delle elitre più profonda, dimensioni 

inferiori; edeago: cfr. figura 5. Lunghezza 2,15 mm (s.r.) perreti n. sp. 




Fig. 12. 

Mesoxenomorphus sp. prope piliferus Voss, Mte Aberdare: habitus. 



Mesoxenomorphus sp. prope piliferus Voss 
(figg. 12-15) 

Il maschio di Mesoxenomorphus Woll. esaminato (Kenya, Mte Aberdare, 2300 m) 
si avvicina alquanto a M. piliferus Voss (= piliger Csiki) dell’Africa orientale, specie 
di cui ho potuto, grazie alla cortesia del dr. P. Basilewski, esaminare una $ di Mombasa 
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determinate dall’A. L’esemplare del Mte Aberdare si differenzia da quest’ultima come 
segue: rostro più corto, più regolarmente ricurvo, occhi tondeggianti, sporgenti (più 
allungati e meno rilevati in piliferus ) con setole ordinatamente ricurve che ricoprono 
anche la fronte (assenti nell’esemplare di Mombasa). Pronoto pur’esso con setole ricurve, 




Mes ox enomorphus sp. prope piliferus Voss: edeago (13, 14). 
Mesoxenomorphus piliferus Voss, Mombasa: spermateca (15). 
Abarypeithes microphthalmus (Hust.), Mte Kenya: 
spiculum ventrale (16) e spermateca (17). 
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dirette verso la parte mediana con punteggiatura meno grande e meno variolosa. Elitre 
con setole evidenti, quasi perpendicolari, molto lunghe soprattutto nella parte terminale, 
inserite nelle interstrie, queste più strette delle strie e leggermente careniformi (in piliferus 
invece le setole sono meno lunghe, più reclinate (soprattutto alla base delle elitre) e le 
interstrie più larghe e solo di poco più rilevate delle strie. Zampe più gracili con uncini 
apicali più lunghi. 

Il complesso delle differenze sopra elencate potrebbe dimostrare che l’esemplare 
del Mte Aberdare appartiene ad una specie diversa da piliferus. Ritengo tuttavia oppor- 
tuno non dargli nome senza prima aver esaminato anche il S di quest’ultimo. 

Dal punto di vista faunistico il reperto del Mte Aberdare è di notevole interesse 
data la scarsità di dati precisi esistenti per Mesoxenomorphus Woll., genere al quale, 
com’è noto, sono a tutt’oggi attribuite solo due specie indicate genericamente, la prima, 
della Caffraria (M. africanus Woll.) e la seconda dell’Africa orientale (M. piliferus Voss). 
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